
di Checchino Antonini

l comitato provinciale per l’ordine e
la sicurezza, convocato dal prefetto,
mette subito sotto controllo l’area

della piana dove lavorano da due anni i
giovani di don Pino e che avevano
messo in conto anche le intimidazio-
ni-. La pioggia di messaggi di solida-
rietà colma la distanza, o almeno ci
prova, tra i Palazzi e Gioia Tauro. Scrive
Bertinotti, il presidente della Camera,
al sacerdote torinese che ha fondato
Libera e il Gruppo Abele: «Ti auguro
che il vostro saper fare possa continua-
re a sostenere il comune impegno di
istituzioni e società civile per un’eco-
nomia libera dal giogo della crimina-
lità organizzata». Il presidente della
Regione, Loiero, cambia immediata-
mente la sua agenda e Francesco For-
gione, presidente della Commissione
parlamentare antimafia, torna nella
sede della cooperativa, c’era già stato il
21 marzo, giorno della «meravigliosa
manifestazione». «Se è questa la rispo-
sta delle cosche a quella manifestazio-
ne hanno sbagliato i calcoli - dice For-
gione - quei beni e tutti quelli che gli
sono stati sequestrati, non li riavran-
no. Ora il governo deve far ripartire
l’attività e garantire la sicurezza della
cooperativa». Il presidente dell’Anti-
mafia chiede anche l’approvazione ra-
pida di nuovi strumenti operativi e le-
gislativi per la gestione dei beni confi-
scatti e il sostegno a chi li gestisce: «So-
no avamposti della democrazia, non
possono essere lasciati soli». 
E dal governo arrivano prese di posi-
zione sollecite: dal ministro della Giu-
stizia, Mastella («L’attentato non re-
sterà impunito») a Rosy Bindi, mini-
stra della Famiglia, per la quale la «le-
galità non deve essere un’utopia». Vici-
nissimo a Libera e don Ciotti, ben pri-
ma di diventare il titolare della Solida-
rietà sociale, Paolo Ferrero, che aveva
visitato, lo scorso agosto mentre erano

I
in corso i campi di lavoro internazio-
nali, le terre confiscate nella Valle del
Marro. Anche Gennaro Migliore, capo-
gruppo alla Camera di Rifondazione
comunista, chiede alle istituzioni un
«segnale forte di apprezzamento e va-
lorizzazione per le iniziative di Libera»
e manda tutta la solidarietà a «chi ope-
ra per ridare dignità a una terra marto-
riata dalla criminalità, piegata dalla di-
soccupazione, troppo spesso abban-
donata dallo Stato». 
«Non è stata colpita solo Libera - spie-
ga a Liberazione, Celeste Costantino,
calabrese e responsabile Sud per l’ese-
cutivo nazionale dei Giovani comuni-
sti, pronti a promuovere risposte forti -
ma tutti quelli che qui si battono con-
tro la ’ndrangheta e tutte le mafie. Nes-
suno può pensare di voltare lo sguardo
dall’altra parte, non ora, non adesso.
Dopo anni in cui non era possibile
neanche piangere le vittime della

‘ndrangheta, non possiamo permette-
re che il silenzio ripiombi su queste
terre che con fatica e coraggio stanno
rialzando la testa. I ragazzi della coo-
perativa agricola Valle del Marro sono
ragazzi che abbiamo incontrato lungo
la nostra strada, abbiamo imparato in-
sieme a loro che cosa significa fare an-
timafia sociale, li abbiamo visti alle no-
stre feste vendere i prodotti della lega-
lità, i frutti di quei terreni confiscati al-
le cosche dei Piromalli e dei Mammoli-
ti. Se ancora una volta la ‘ndrangheta
decide di colpirli, vuol dire che il loro
lavoro sta andando nella giusta dire-
zione, vuol dire che l’utilizzo dei beni
confiscati alle mafie è uno degli stru-
menti più utili per sconfiggere la crimi-
nalità organizzata. Saremo sempre
con loro soprattutto in momenti diffi-
cili come questo». 
Le cosche cui sono stati confiscati i
trenta ettari di Valle del Marro sono an-
cora attive, specialmente i Piromalli,
cui viene riconosciuta l’egemonia nei
traffici del Porto di Gioia Tauro, lo scalo
“transhipment” (ossia è senza retro-
porto, le merci arrivano e ripartono,
soprattutto dall’Oriente) più impor-
tante del Mediterraneo

Una fiction su Radio2 per raccontare  
la condizione dei figli degli immigrati

Va in onda
la “seconda
generazione”
di Giada Valdannini  

entirsi estranei tanto
in Italia quanto altro-
ve. O, al contrario, es-

ser così profondamente figli
del nostro paese da sentirsi
troppo distanti dal luogo d’o-
rigine dei propri genitori, in
cui, magari, s’è fatto capolino
giusto in occasione di ricor-
renze o vacanze estive. E’ la
condizione sperimentata da
molti ragazzi, figli d’immi-
grati, nati o cresciuti in Italia:

la cosiddetta “seconda gene-
razione”, descritta con garbo
e ironia dall’omonima fiction
radiofonica, targata “Ra-
dio2”. Un lavoro in cinque
puntate che andrà in onda
dal 30 aprile al 4 maggio, in
una fascia d’un quarto d’ora,
dalle 12.10. A firmarlo è una
giovane scrittrice, Lidia Ri-
viello. Una poetessa presta-
ta alla radio e attiva da anni
nell’ambito dell’intercultu-
ra; non solo grazie alla sua
penna ma anche ai corsi d’i-
taliano che tiene per gli im-
migrati. 
Vista l’empatia con le comu-
nità migranti di Roma, nasce
l’intuizione di un lavoro ra-
diofonico che parli di loro,
con lo scopo - ambizioso - di
raccontare la storia di una fa-
miglia tunisina. Famiglia, per
altro, realmente conosciuta e
che Lidia Riviello restituisce
agli ascoltatori in tutta la sua
veridicità. Si tratta dei Man-
sour - Amina e Mohamed -
che vivono in Italia da
vent’anni, impegnati come
sono a lavorare, lei in un asilo
e lui in un ristorante. A loro si
uniscono le voci, frizzanti e
critiche, dei figli: Farida, sve-
glia e simpaticissima, alle
prese con l’amore per un ra-
gazzo italiano, e Salah che sta
per compiere diciotto anni.
Lui, più scanzonato, sogna di
fare il cantante mentre la so-
rella non ha occhi che per la
sua fiamma. 
Improvvisa e inaspettata una
notizia che gela i ragazzi. Do-
po anni di fatiche e sacrifici i
Mansour ce la fanno: hanno
messo da parte un gruzzolo
sufficiente per comprare ca-
sa. Solo che - e lì lo shock - la
casa dei sogni per i genitori è
in Tunisia mentre i ragazzi
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vogliono restare a Roma. Si
sentono italiani e non voglio-
no uscire dal raccordo anula-
re mentre per Amina e Moha-
med, i loro figli sono tunisini,
perché la tradizione e l’origi-
ne contano più del nascere in
un altro paese. Hai voglia a
farlo capire ai ragazzi! Loro
non ci stanno. E, nell’andiri-
vieni di conversazioni sem-
pre più accese, la famiglia
Mansour si trova alle prese
con un autentico scontro ge-
nerazionale che metterà a
dura prova il rapporto tra i
quattro. 
Mohamed ripete a Salah, in-
traprendente e volitivo, che
non basta essere nati in Italia
per considerarsi italiani. Ma
ai i ragazzi basta eccome.
Hanno amici, sogni e progetti
e immaginano il futuro nella
città in cui sono cresciuti. L’e-
pilogo, ardito e conciliante, si
concretizzerà in un ulteriore
sforzo per i coniugi Mansour.
Uno sforzo concettuale, per
comprendere i ragazzi, ed
economico, per intraprende-
re la strada che hanno scelto.
Amina e Mohamed torneran-
no in Tunisia ma lasceranno
ai figli la possibilità di prose-
guire la loro vita nella città cui
si sentono di appartenere. Li
sosterranno a distanza negli
studi e nel futuro impiego, ri-
spettando la loro volontà di
non lasciare l’Italia. Un lavo-
ro sulle radici, quindi, cultu-
rali o sociali che siano. Un’oc-
casione, tramite una fiction,
di riflettere sul complesso
mondo della migrazione. 
A parlarne, ieri alla Discoteca
di Stato, lo scrittore algerino
Amara Lakhous. il quale ha ri-
cordato che storie come que-
sta sono all’ordine del giorno,
sottolineando quanto i pro-
blemi delle seconde genera-
zioni non siano esistenziali
ma di vita reale. A partire, tal-
volta, dal riconoscimento del
diritto di cittadinanza per fi-
nire col disagio di alcuni ad
accettare la propria moltepli-
cità. Come Omar, figlio di egi-
ziani che, con lo sguardo tri-
ste, in un incontro a scuola
con Amara Lakhous, gli ha
confessato: «A Roma mi chia-
mano l’egiziano. In Egitto, l’i-
taliano». Ecco perché - sotto-
linea Paula Baudet Vivanco,
giovane giornalista italo-cile-
na, intervenuta alla confe-
renza stampa - sarebbe bene
lavorare assiduamente sul
piano della comunicazione.
E’ inesatto definire immigra-
te le seconde generazioni.
Questi ragazzi - come me per
altro - sono italiani a tutti gli
effetti ed è giusto che possa-
no sentirsi tali, sia dal punto
di vista culturale sia della cit-
tadinanza».

Sondaggio della Regione Lazio
L’85% vorrebbe essere coinvolto

Partecipare alla vita
politica: si può?
Sì, ma c’è sfiducia

erché la gente non parte-
cipa attivamente alla po-

litica? E’ colpa della moder-
nità liquida che non lascia
spazio all’impegno oppure c’è
sfiducia perché tanto «è tutto
un magna magna»?
La prima regione italiana ad
approvare il bilancio parteci-
pato, il Lazio, risponde a que-
sti interrogativi con un son-
daggio promosso dalla consi-
gliera Anna Pizzo ed eseguito
dall’istituto Ares su un cam-
pione di circa 1200 persone
rappresentanti di tutte le cate-
gorie sociali.
Il risultato è illuminante.
L’85% dei cittadini intervistati
chiede al sistema politico di
favorire la maggiore parteci-
pazione della gente comune
alla vita pubblica. La metà
sente che la vita quotidiana è
distante anni luce dai partiti,
una distanza che cresce tra i
disoccupati. Ecco infatti che il
più grosso ostacolo alla parte-
cipazione attiva risulta la sfi-
ducia nei confronti della poli-
tica (19%), ma anche gli impe-
gni di studio e di lavoro (18%),
gli impegni di famiglia
(16,5%), la mancanza di strut-
ture e di luoghi per la parteci-
pazione (13,2%) e la mancan-
za di informazione sui proble-
mi del territorio (12,4%). In-
somma, gli orari estenuanti si
sommano al disinteresse, e la
frattura tra elettori ed eletti
sembra insanabile. Eppure il
24% dei cittadini risulta coin-
volto in attività associative,
circoli ricreativi, volontariato
e manifestazioni non politi-
che. La maggior parte di chi ha
manifestato il proprio dissen-
so lo ha fatto nelle marce con-
tro la guerra, impegnandosi
per risolvere problemi legati
al territorio o praticando il
boicottaggio di prodotti noci-
vi o poco etici. Anche se le
preoccupazioni maggiori
continuano ad essere la sa-
nità, la scuola e i trasporti.
«Dire la propria non significa
incidere sull’aspetto decisio-
nale» ricorda il presidente del-
la Regione Lazio Piero Mar-
razzo, impegnato nell’appro-
vazione di una legge che
estenda il bilancio partecipa-
to ai piccoli comuni e convin-
to che la politica non debba
temere l’intrusione della
gente: «non è una perdita di
potere», dice.
Per don Roberto Sardelli, l’ex
maestro della Scuola 725 che
recentemente ha riproposto
una lettera sui mali di Roma e
sullo strappo tra cittadini e
politica, la soluzione è sempli-
ce e scomoda allo stesso tem-
po: i politici facciano «gesti
eclatanti: azzeramento dei
privilegi e abbassamento dei
costi della politica». Purtrop-

P po, ammonisce don Sardelli, il
ceto politico «si riproduce in
vitro nelle segreterie di parti-
to» e rimane estraneo ai biso-
gni della gente, con l’aggra-
vante di non saper prevedere i
grandi fenomeni come l’im-
migrazione e l’invecchiamen-
to della popolazione, limitan-
dosi a soluzioni-tampone. Ri-
ferendosi alle baraccopoli di
migranti che cingono la capi-
tale, ma non solo, l’assessore
alle Periferie e al Lavoro del
Comune di Roma Dante Pom-
poni (Prc) ritiene che bisogne-
rebbe badare di meno alla cre-
scita del Pil tout courte lavora-
re sodo per introdurre il con-
cetto del limite allo sviluppo
indiscriminato, il consumo
critico, la rigenerazione urba-
na e la diffusione della cultu-
ra come antidoti al malesse-
re crescente della società.
Ma la partecipazione, che
cosa è? 

«A volte scambiamo il con-
senso informato per parteci-
pazione» afferma il presiden-
te del consiglio provinciale del
Lazio Adriano Labbucci (Ds).
Cioè semplicemente si infor-
ma la popolazione di un de-
terminato progetto, ma non la
si coinvolge nei processi deci-
sionali. Il compito è quello di
«democratizzare la democra-
zia», ormai ridotta quasi al so-
lo diritto di voto. E senza te-
mere il quel conflitto ( per
Labbucci «all’origine di tutte
le cose») che i politici rifuggo-
no come la peste, salvo poi ri-
trovarselo a giochi fatti quan-
do dialogare diventa molto
difficile. La Tav docet.
«Ormai siamo alla democra-
zia dell’opinione pubblica»
avverte il portavoce della rete
Lilliput Riccardo Troisi. Cioè
una democrazia dove il leader
di turno ondeggia per ottene-
re consensi fittizi. Troisi stri-
glia la Regione Lazio: fa i bilan-
ci partecipati e poi non ascolta
le ragioni dei no coke e della
popolazione di Aprilia contra-
ria alla centrale turbogas. 
L’assessore al Bilancio Luigi
Nieri (Prc) anticipa che nel
prossimo anno già 100 comu-
ni del Lazio approveranno il
bilancio partecipato: «per un
politico è più facile stare
chiuso nella stanza e decide-
re da solo», ma la partecipa-
zione della gente comune
merita uno sforzo. Che viene
premiato.

Protesta della Cini a Montecitorio. Agnoletto: «Era meglio la Cdl»

Prodi non versa la quota
400 al giorno muoiono di Aids 

e l’Italia versasse il con-
tributo promesso al

Fondo Globale per la lotta
all’Aids, Tbc e malaria, ogni
giorno si potrebbero salva-
re le vite di 443 persone. Ma
l’attuale governo non ha
ancora stanziato i 260 mi-
lioni previsti per il biennio
2006-2007.
Per ricordarlo, ieri il Cini
(Coordinamento Italiano  
Network Internazionali,
composto da ActionAid In-
ternational, Amref, Save
the Children, Terre des
Hommes, Vis e Wwf ) e l’As-
sociazione Culturale Punto
Rosso, hanno esposto da-
vanti a Montecitorio 443
paia di scarpe, nel giorno di
chiusura della riunione del
consiglio direttivo del Fon-
do, a Ginevra.
«Un’iniziativa importan-
tissima – ha dichiarato pa-
dre Alex Zanotelli, presente
al presidio – per lanciare un

S grido al governo, affinché
versi immediatamente la
quota promessa. Perché
non stanziare i soldi per il
Fondo significa la morte di
milioni di persone. Voglio
infatti ricordare che su 42
milioni di malati di Aids, 30
milioni vivono in Africa,
dove a causa della povertà e
del mancato accesso ai far-
maci essere affetti da que-
sta malattia significa mori-
re nel giro di pochi anni. E
condannare a morte que-
ste persone è un crimine
contro l’umanità».
Per l’europarlamentare del
Prc- Sinistra Europea Vitto-
rio Agnoletto «il governo
Prodi ha un vuoto di me-
moria sui  fondi per l’Aids
ma non sulle spese militari
che continuano ad  au-
mentare. Il Fondo Globale
è uno degli strumenti prin-
cipali affinché  il sud del
mondo possa raggiungere

gli obiettivi del millennio
di  lotta alla povertà e alle
malattie stabiliti dalle Na-
zioni Unite. Purtroppo fino
a questo momento il gover-
no Prodi si sta comportan-
do su questo punto peggio
del governo precedente,
che almeno aveva pagato
l’80 per cento della quota
italiana».
Le ong partecipanti all’ ini-
ziativa, rappresentate da
Raffaele Salinari, portavo-
ce del Cini, hanno lanciato
un ultimo appello all’ese-
cutivo: «Chiediamo coe-
renza tra gli impegni presi e
le somme che devono esse-
re stanziate. Denunciamo
con preoccupazione l’evi-
denza  che, mentre gli im-
pegni militari, assunti an-
che dal precedente gover-
no, vengono rispettati, gli
impegni per la solidarietà
internazionale vengono
disattesi».

Forgione, presidente
dell’Antimafia: «Sono
avamposti della democrazia,
non lasciamoli soli». I giovani
comunisti: «Nessuno si volti
dall’altra parte, non ora»

«A Roma 
mi chiamano
l’egiziano. In Egitto,
l’italiano». 
Si sentono estranei
in Italia 
e nello stesso tempo
troppo lontani 
dal paese d’origine.
La storia di una
famiglia tunisina

La democrazia
italiana spesso 
si riduce al diritto 
di voto. Nieri (Prc):
«Faticoso prendere
decisioni tutti
insieme, 
ma è giusto»
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Processo Sme, Berlusconi assolto. «Sono emozionato» Civitavecchia La Corte costituzionale boccia i no coke
ssoluzione piena per Silvio
Berlusconi al processo d’appello per

il caso Sme.L’ex presidente del Consiglio
era accusato di corruzione in atti
giudiziari e la procura aveva chiesto
cinque anni di reclusione per due
diversi capi d’imputazione.In un caso è
stato assolto «perché il fatto non
sussiste»,nel secondo «per non aver
commesso il fatto».«Sono sereno come
sempre.Questa sentenza è arrivata con

A un ritardo di 10 anni,ma comunque è
arrivata» è il commento di Berlusconi:
«Sono molto emozionato».In primo
grado,per i 434 mila dollari che,
secondo l’accusa,da un conto Fininvest
sono finiti al giudice Squillante
attraverso Previti,Berlusconi era stato
prosciolto per prescrizione.Per quanto
riguarda i 100 milioni di lire passati dal
conto di Pietro Barilla allo stesso giudice
Squillante,i giudici hanno confermato

l’assoluzione del primo grado.«Siamo
felici ma non esultanti perché questa
sentenza ci induce a riflettere sui motivi
di tanti anni di accuse ingiuste,di
sofferenze e di fango nei confronti di
Berlusconi»,ha ribadito il portavoce
Bonaiuti.Cauti Prodi («Non ho mai
commentato una sentenza,ho sempre
creduto nella giustizia,va bene così») e il
presidente della Cir De Benedetti («Una
sentenza è una sentenza»).

«inammissibile» la questione di
legittimità costituzionale

sollevata dal Tribunale di
Civitavecchia sull’articolo della
legge finanziaria 2005 che,
devolvendo alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo
le controversie in materia di
impianti di energia elettrica, ha
consentito al Tar del Lazio e
successivamente al 

’E Consiglio di Stato di pronunciarsi
sulla questione della riconversione
della centrale termoelettrica di Torre
Valdaliga nord, rendendola di fatto
possibile.
Lo ha sancito la Corte Costituzionale
con sentenza n.140/2007.
I no coke di Civitavecchia e i cittadini
che stanno facendo lo scioper della
fame da settimane nella sala
consiliare di Tarquinia contro la

centrale non demordono. Il 7 maggio
assemblea popolare a Tarquinia, l’8
protesta davanti al ministero delle
Attività produttive. Il 9 la
commissione ambiente del Senato
sentirà il ministro Bersani sulla
questione. Pecoraro Scanio ha già
scritto una lettera a Turco e Bresani
per convocare una nuova conferenza
dei servizi per la valutazione di
impatto ambientale dell’opera.

segue dalla prima

Ultim’ora Cogne, condannata Anna Maria Franzoni

Oltre nove ore di camera
di consiglio. Il verdetto
finale per Annamaria
Franzoni è di 16 anni,
pena ridotta rispetto ai
30 anni del primo grado.
Condanna a sedici anni
con le 
attenuanti generiche. E’
stata giudicata
colpevole, dunque,
dell’uccisione del figlio 
Samuele. La donna e i
suoi famigliari non
hanno assistito  alla
lettura della sentenza del

processo d’appello in
corso a Torino. Infatti,
poco dopo la fine
dell’udienza Anna Maria
e suo marito Stefano,
che per la prima volta ieri
è scoppiato in lacrime
ascoltando un ricordo di
Samuele, hanno lasciato
Torino per tornare nella
loro casa di Ripoli. 
La Corte, in base a
quanto si ricava dalla
lettura del dispositivo, ha
confermato le pene
accessorie per la donna:

l’interdizione dai pubblici
uffici, lo stato di
interdizione legale e la
decadenza dalla potesta’
di genitore. A clado il
commento dellsuo ex
avvocato: «Campana a
morte per la Giustizia.
Per chi è garantista, non
c’è dubbio che da un
punto di vista tecnico
questa è una soluzione
errata. Sarà una
sentenza sulla quale la
Corte di cassazione
potrà dire la sua».

Devastata la sede di una cooperativa che gestisce i terreni confiscati alla ’ndrangheta
I ragazzi di don Pino riprendono subito il lavoro. Solidarietà da tutta Italia

Gioia Tauro, assalto a Libera
Ciotti: «Sono violenti ma deboli»

Liberazione
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